
Trui dal Sciarbòn 
 

Inizio escursione ore 10.00. 

 

Da Erto  inizialmente si sale una lunga gradinata (Via Gradinata Colomber) che permette di 

raggiungere le ultime case del paese, dove a destra si stacca il Trui dal Sciarbòn. Tale sentiero risale 

alla fine del ‘600: dall’alta Val Zemola, ricca di carbonaie (poiàt), scendevano le donne con sulle 

spalle gerle pesanti anche quaranta chili; in tal modo il prezioso combustibile raggiungeva 

Longarone, da dove, caricato su convogli di zattere, veniva trasportato lungo il Piave fino a 

Venezia. Tale attivita’, introdotta in loco dai carbonai di Solagna, fu di primaria importanza per la 

Valle del Vajont almeno fino alla metà del secolo scorso. 

 

Il Trui dal Sciarbòn si sviluppa alle pendici dei Monti Borgà e Salta, in continui saliscendi e leggera 

discesa, portandoci in circa un’ora e mezza al paese di Casso (m. 950). La vegetazione risulta 

quanto mai varia: si passa dai faggeti, ai radi cespugli delle rocce calcaree e alla flora dei ghiaioni. 

Sulla sinistra si può ammirare, oltre la valle, prima la parte rimasta e naturale del lago del Vajont e 

poi la storica frana del Monte Toc, che il 9 ottobre 1963 rase al suolo Longarone e dintorni facendo 

2.018 vittime. 

 

Oltre Casso, l’itinerario prosegue per il Troi de Sant’Antoni (lungo il quale si vedono incredibili 

scorci verso la diga del Vajont) e in circa 40 minuti si raggiunge il parcheggio dove ha termine 

l’escursione. 

Difficoltà   E  ”escursionistica” 

Dislivello  300 m. 

Tempo previsto con le soste e visite ore 3.30 

Seguirà la visita al coronamento della diga ed alla frana del monte Toc 

Con guida naturalistica 

 
 

Vajont 9 ottobre 1963 ï ore 22.39: alcune note: 
 

La Diga: Inizio lavori: 1957 – Fine lavori: 1959 – Calcestruzzo impiegato: 360.000.000 di metri 

cubi – Altezza: 261,60 metri – Larghezza alla base: 22,11 metri – Larghezza alla cima: 3,40 metri – 

Capacità invaso: 168.000.000 di metri cubi – Progettista: ing. Carlo Semenza – Concessionario: 

SADE – Impresa: Torno (MI); 

 

La Frana:(la più grande caduta in epoca storica in Europa): Lunghezza: 2 km circa – Larghezza: 

500/800 metri – Altezza: 250/400 metri – Massa stimata: 260.000.000 di metri cubi – Velocità di 

caduta: 90 km/h – Altezza dell’acqua al momento dell’evento: 240 metri – Volume acqua spostata: 

50.000.000 di metri cubi. 

 



 

 

 

 

 
 


